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Il saluto della SindacaIl saluto della Sindaca

Ci sono mesi che passano velo-
cissimi, tra riunioni, proble-
mi da risolvere, telefonate, 

decisioni da prendere e giornate che 
sembrano non finire mai. E poi ci sono 
momenti che, più di altri, ti fanno fer-
mare un attimo e ti ricordano perché 
hai scelto di metterti al servizio della 
tua comunità. Gli ultimi mesi, per me, 
sono stati così.

Durante il mese di febbraio ho deciso 
di realizzare un sogno. Ho aspettato 
tanti anni prima di cogliere l’invito 
del mio amico Walter a raggiungerlo 
in Costa d’Avorio. Mi dicevo sempre 
che non era mai il momento giusto. E 
probabilmente, se mi fossi fermata a 
pensarci ancora un po’, non lo sarebbe 
stato nemmeno questa volta. Poi però 
ho detto sì. Perché ogni tanto bisogna 
dare più ascolto al cuore che alla testa. 
E così sono partita. Il viaggio che ho vis-
suto in Africa è stato sicuramente uno 
di quei momenti che lasciano qualcosa 
dentro. Non solo come semplice citta-
dina, ma anche come Sindaca.
Perché, in qualche modo, chi ammini-
stra una comunità porta sempre con 
sé il proprio paese, il proprio modo di 
guardare le persone e le loro fragilità. 
Ho incontrato realtà molto lontane 
dalla nostra, ma allo stesso tempo 
ho riscoperto quanto contino le cose 
semplici: il tempo dedicato agli altri, i 
sorrisi, il senso di comunità, la capaci-
tà di aiutarsi anche avendo poco. Al-
cuni viaggi non finiscono quando tor-
ni a casa. Continuano nel modo in cui 
guardi le persone, le difficoltà degli 
altri e anche le piccole cose che spes-
so, nella vita di tutti i giorni, diamo per 
scontate.



Sovere: interventi sulla sicurezza, sulle 
scuole, sull’efficientamento energeti-
co e sulla tutela del territorio.
Non sempre, però, l’impegno ba-
sta. Recentemente il nostro Comune 
non è rientrato tra gli enti finanziati 
in un importante bando statale, no-
nostante progetti pronti e concreti. 
E sì, dispiace. Dispiace soprattutto 
quando amministrazioni che cercano 
di mantenere i conti in ordine e i bi-
lanci sostenibili finiscono spesso pe-
nalizzate rispetto ad altre realtà poco 
virtuose. 
Perché amministrare significa anche 
questo: incassare qualche delusione e 
ripartire comunque.
Il 2026 è un anno importante, con tan-
ti lavori pubblici e progetti impegna-
tivi che richiederanno attenzione, pa-
zienza e responsabilità. In questi anni, 
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La Sindaca

Federica
Cadei

Guardare quei ragazzi negli oc-
chi, vedere il loro entusiasmo, 
la curiosità e il rispetto con cui 
vivevano quel momento, mi ha 
fatto pensare che nulla di ciò 
che abbiamo oggi possa essere 
dato per scontato.
Dietro a ogni opera che si vede 
ci sono mesi di lavoro che spes-
so restano invisibili: progetti, 
domande di finanziamento, in-
contri, tentativi e tanta pazien-
za. Anche negli ultimi mesi ab-
biamo partecipato a importanti 
bandi nazionali e regionali can-
didando opere significative per 

Ho temuto di non farcela. Rientrare 
dalla Costa d’Avorio proprio nel gior-
no in cui venivano chiusi aeroporti in 
mezzo mondo, e riuscire comunque 
a raggiungere Roma dove mi aspet-
tavano i ragazzi del CCR, non è stato 
semplice. Ma ce l’ho fatta. Non avrei 
potuto perdermi l’emozione di ac-
compagnare i ragazzi del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi al Quirinale, 
nella stanza che custodisce la nostra 
Costituzione. Ci tenevo davvero mol-
to. Farlo proprio nell’anno in cui l’Italia 
celebra gli 80 anni della Repubblica 
e gli 80 anni del voto alle donne ha 
avuto un significato ancora più forte. 

però, ho imparato una cosa: 
amministrare un paese non si-
gnifica soltanto realizzare ope-
re. Forse è proprio questo che 
questi mesi mi hanno ricordato 
più di tutto: dietro ogni ruolo, 
ogni progetto e ogni scelta re-
stano sempre le persone.
In questi mesi ho visto ancora 
una volta quanto Sovere sappia 
esserci. L’ho visto anche nelle 
emozioni condivise durante l’A-
dunata degli Alpini: migliaia di 
persone, storie diverse, gene-
razioni diverse, ma unite da un 
senso di appartenenza difficile 

da spiegare a parole. E forse è proprio 
questo il bello dei nostri paesi: nei mo-
menti importanti riescono ancora a far 
sentire le persone parte di qualcosa di 
più grande. In un tempo in cui spes-
so sembra prevalere l’individualismo, 
momenti come l’Adunata ricordano 
invece quanto sia bello sentirsi parte 
di una comunità e di un paese intero.
Buona lettura e buona estate a tutti!
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  Lavori pubbliciLavori pubblici

Un’estate di cantieri: investimenti, 
manutenzioni e progetti per il 
futuro del paese
Ci eravamo lasciati nel numero di di-
cembre con un approfondimento de-
dicato alle principali opere pubbliche 
in programma sul nostro territorio. A 
distanza di alcuni mesi, molti inter-
venti sono entrati nella fase operativa, 
mentre altri stanno completando l’iter 
progettuale e amministrativo neces-
sario per l’avvio dei lavori.
L’estate 2026 sarà quindi caratterizza-
ta da numerosi cantieri e da un impor-
tante piano di investimenti che inte-
resserà diversi ambiti della vita del pa-
ese: dalla sicurezza alla viabilità, dagli 
impianti sportivi agli edifici pubblici, 
fino agli interventi di manutenzione 
diffusa e valorizzazione del territorio.
L’obiettivo dell’Amministrazione co-
munale resta quello di programmare 
opere concrete, sostenibili e capaci di 
migliorare la qualità dei servizi e de-
gli spazi pubblici, cercando allo stes-
so tempo di intercettare contributi e 
finanziamenti esterni per ridurre il più 
possibile il peso economico a carico 
del bilancio comunale.
Nel complesso, gli interventi previsti 
e già avviati superano 1,6 milioni di 
euro, confermando la volontà di pro-

seguire in un percorso di cura e svi-
luppo del territorio.

Ponte storico sul Borlezza: al via la 
messa in sicurezza
Uno degli interventi più attesi riguar-
da la messa in sicurezza dei piloni del 
ponte storico sul Borlezza, opera par-
ticolarmente importante sia dal punto 
di vista della viabilità sia sotto il profi-
lo storico e strutturale.
Il 20 maggio è stata aggiudicata uffi-
cialmente la gara all’impresa Miglio-
rati Srl di Castione, che si occuperà 

dell’esecuzione dei lavori.
L’intervento consentirà di mettere in 
sicurezza una struttura strategica per 
il collegamento del territorio e rappre-
senta un passaggio fondamentale per 
garantire maggiore stabilità e sicurez-
za nel lungo periodo.

Impianto sportivo comunale: inve-
stimento da 700 mila euro
Tra le opere più significative dell’estate 
rientra senza dubbio la riqualificazione 
dell’impianto sportivo comunale.
La Giunta comunale ha approvato il 
progetto esecutivo relativo a un in-
vestimento complessivo di 700.000 
euro, finalizzato al miglioramento e 
all’ammodernamento della struttura 
sportiva.
Attualmente è in corso la procedura di 
gara, affidata alla Centrale Unica Ap-
paltante della Provincia di Bergamo, 
per l’aggiudicazione dei lavori. L’avvio 
del cantiere è previsto entro la fine di 
giugno.

L’intervento rappresenta un investi-
mento importante non solo per le 
società sportive e per i giovani del 
paese, ma più in generale per tutta la 
comunità, che potrà contare su spa-
zi più funzionali, moderni e adeguati 
alle esigenze future.
Lo sport continua infatti a rappresen-
tare un elemento centrale della vita 
sociale e aggregativa del territorio, 
soprattutto per le nuove generazioni.

Rupe di San Martino: sicurezza e 
tutela del territorio
Anche per quanto riguarda la messa 
in sicurezza della rupe di San Martino 
è stato approvato il progetto esecuti-
vo ed è stata avviata la procedura di 
gara tramite la CUC di Bergamo.
Si tratta di un’opera particolarmente 
delicata, legata alla tutela del territo-
rio e alla prevenzione dei rischi. I lavori 
proseguiranno presumibilmente fino 
all’autunno inoltrato, data la comples-
sità dell’intervento.
La sicurezza del territorio rimane in-
fatti una priorità assoluta per l’Am-
ministrazione, soprattutto in un con-
testo in cui i cambiamenti climatici e 
gli eventi atmosferici intensi rendono 
sempre più necessari monitoraggi e 
opere di prevenzione.
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Un’estate intensa di lavori e manu-
tenzioni
Accanto ai grandi interventi, l’estate 
vedrà anche la realizzazione di nume-
rose opere diffuse di manutenzione 
straordinaria e miglioramento del pa-
trimonio pubblico.
Si tratta di lavori meno visibili rispet-
to ai grandi cantieri, ma altrettanto 
importanti per garantire efficienza, si-
curezza e qualità degli spazi utilizzati 
quotidianamente dai cittadini.

Scuola materna di Canneto: sosti-
tuzione della caldaia
Presso la scuola materna di Canneto è 
prevista la sostituzione della caldaia, 
per un investimento complessivo di 
circa 140.000 euro finanziato attraver-
so avanzo di bilancio.
Nel corso degli ultimi mesi è stata va-
lutata anche la possibilità di procede-
re con una completa riqualificazione 
energetica dell’edificio. Tuttavia, dopo 
approfondimenti tecnici ed economi-
ci e ulteriori verifiche relative al contri-
buto del GSE, si è deciso di non proce-
dere in questa direzione.
I massimali previsti dal contributo, 
infatti, non sarebbero stati sufficienti 
a coprire integralmente i costi dell’in-
tervento, comportando quindi un in-
vestimento aggiuntivo molto elevato 
a carico del Comune.
La scelta è stata quindi quella di inter-
venire prioritariamente sulla sostitu-
zione dell’impianto, garantendo co-
munque un miglioramento concreto 

dell’efficienza e della funzionalità del-
la struttura.

Via Baroni: ulteriori verifiche sul 
muro
Per quanto riguarda il muro di via Ba-
roni, considerata l’importanza della 
strada e il notevole traffico che quo-
tidianamente la interessa, si è deciso 
di procedere con ulteriori approfondi-
menti geologici e strutturali.
L’Amministrazione ha quindi reperito 
nuove risorse attraverso una variazio-
ne di bilancio, così da poter effettuare 
verifiche più approfondite e indivi-
duare la soluzione tecnica più ade-
guata. L’investimento complessivo 
previsto ammonta a 62.000 euro.

Manutenzioni straordinarie su edi-
fici e illuminazione
Sono inoltre programmati diversi in-
terventi di manutenzione straordina-
ria presso alcuni edifici e strutture del 
territorio comunale.
In particolare, i lavori interesseranno:
•	 la cappella del “Signur”; 
•	 la palestra della scuola secondaria; 
•	 la pubblica illuminazione. 
Per queste opere è previsto un inve-
stimento complessivo di circa 75.000 
euro.
Interventi di questo tipo, pur meno 
evidenti rispetto alle grandi opere, 
risultano fondamentali per preserva-
re il patrimonio pubblico e garantire 
sicurezza e decoro agli spazi utilizzati 
dalla comunità.

Viabilità agro-silvo-pastorale e 
asfaltature
Sul fronte della viabilità è program-
mata la manutenzione straordinaria 
di ulteriori due tratti della VASP di via 
San Giovanni.
L’intervento prevede una spesa com-
plessiva di 50.000 euro, di cui 35.000 
finanziati attraverso contributi a fon-
do perduto di Regione Lombardia e 
della Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi. Parallelamente saranno 
effettuate asfaltature in alcune vie del 
paese per circa 60.000 euro, oltre alla 
progressiva sostituzione della segna-
letica verticale presente sul territorio 
comunale. L’obiettivo è migliorare la 
sicurezza stradale e garantire una ma-
nutenzione costante della rete viaria, 
sia nelle aree centrali sia nelle zone 
più periferiche.

Area camper: progetto momenta-
neamente sospeso
Purtroppo il Comune non è risultato 
assegnatario del contributo a fondo 
perduto di Regione Lombardia, trami-
te il GAL, destinato alla realizzazione 
dell’area camper.
Di conseguenza, il progetto è stato 
momentaneamente messo in stand-
by, in attesa di eventuali nuove op-
portunità di finanziamento che pos-
sano consentirne la ripresa.
L’idea rimane comunque quella di 
continuare a lavorare su progetti che 
possano favorire turismo, accoglienza 
e valorizzazione del territorio.

Palazzo Bottaini: prosegue il con-
fronto con la Sovrintendenza
Un altro tema particolarmente impor-
tante per il futuro del paese riguarda 
Palazzo Bottaini e l’area situata al ter-
mine dell’omonima via.
A fine marzo si è svolto a Brescia un 
incontro con la nuova referente della 
Sovrintendenza, che ha richiesto una 
relazione storica e una proposta preli-
minare relativa all’area.
Nel corso dell’incontro è stato inoltre 
chiesto un sopralluogo condiviso sul 
posto e, il 21 maggio, la funzionaria 
competente, insieme all’Ufficio Tec-
nico comunale, all’Amministrazione e 
allo studio di progettazione incarica-
to, ha effettuato una visita dell’area 
per avviare un percorso il più possibile 
condiviso.
Da tempo il tema di Palazzo Bottaini 
è seguito con attenzione dall’Am-
ministrazione comunale. Per questo 
motivo prosegue il confronto con la 
Sovrintendenza e con i tecnici, con 
l’obiettivo di costruire un percorso 
concreto, sostenibile e definito per il 
recupero e la valorizzazione dell’area.

L’Assessore 

all’Urbanistica 

e Lavori Pubblici

Francesco
Filippini 
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  Un paese in movimento: la rete invisibile delle Politiche Sociali Un paese in movimento: la rete invisibile delle Politiche Sociali 

L’attività dell’Assessorato e della 
Commissione Politiche Sociali 
di Sovere non si ferma mai. È un 

motore silenzioso ma costante, che 
trova la sua linfa vitale nella collabo-
razione quotidiana con le associazio-
ni di volontariato, gli Enti del Terzo 
Settore e le realtà preziose del nostro 
territorio, come il Centro Diurno Disa-
bili (CDD) e il Centro Socio Educativo 
(CSE).  Lavorare per il sociale signifi-
ca prima di tutto fare rete. Significa 
tendere fili che uniscono generazioni 
diverse, che supportano le fragilità e 

tirsi isolato. Che si tratti di un neonato 
che si affaccia alla vita, di un adole-
scente che affronta le proprie paure, o 
di un anziano che cerca un pomerig-
gio di svago e socialità, il nostro obiet-
tivo rimane lo stesso: abbattere muri 
e barriere, ogni giorno, attraverso le 
nostre parole e le nostre azioni. Buona 
lettura!  

UN CALOROSO 
BENVENUTO AI NUOVI 
NATI: LA SCATOLA CHE 
UNISCE LA COMUNITÀ

C’è un progetto che unisce idealmen-
te l’inizio della vita di un bambino 
con la sensibilità e l’impegno di chi 
frequenta i servizi educativi del no-
stro comune. Si tratta del “Kit Nascita”, 
un’iniziativa continuativa con cui la 
Commissione Politiche Sociali e l’Am-
ministrazione Comunale desiderano 
omaggiare ogni nuova piccola e ogni 
nuovo piccolo cittadino che nasce du-
rante l’anno.  Il valore di questo pac-
co non sta solo nel suo contenuto di 
prodotti utili, ma soprattutto in ciò 
che rappresenta. Le scatole conte-
nitrici, infatti, vengono interamente 
decorate a mano grazie al lavoro ap-
passionato dei ragazzi e del personale 
del Centro Diurno Disabili (CDD) e del 
Centro Socio Educativo (CSE). Ogni 
scatola diventa così un pezzo unico, 
un messaggio di benvenuto colorato 
che porta con sé l’affetto e l’inclusione 
della nostra comunità.  A rendere an-
cora più prezioso questo dono è la si-
nergia nata con le realtà del territorio. 
Quest’anno, infatti, ogni Kit Nascita si 

che creano occasioni di crescita collet-
tiva. Questo numero speciale di Infor-
ma Sovere nasce proprio per raccon-
tarvi questi fili: vi porteremo dentro i 
laboratori creativi dove nascono i pac-
chi dono per i nuovi nati , vi racconte-
remo la storia di un gruppo di donne 
straordinarie che hanno trasformato 
il lavoro a maglia in uno strumento di 
solidarietà , e vi presenteremo i cicli 
di incontri nati per riflettere insieme 
su temi cruciali come le emozioni, il 
maschile contemporaneo e la salute 
mentale.  Nessun cittadino deve sen-
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è arricchito di un elemento speciale: 
una calda copertina colorata fatta a 
mano, un vero e proprio abbraccio di 
lana per proteggere i primi mesi di vita 
dei nostri piccoli. Un ringraziamento 
speciale va a tutti i ragazzi del CDD e 
del CSE e alle educatrici che, con pa-
zienza e dedizione, rendono possibile 
questo bellissimo gesto di benvenuto.  

L’ARTE DEL FILO CHE FA 
DEL BENE: LA STORIA 
E IL CUORE DELLE 
“SFERRUZZANTI”

Il gruppo “LE SFERRUZZANTI” è nato 
tra il 2022 e il 2023, nel periodo in cui 
le città di Bergamo e Brescia erano 
capitali della cultura in Italia. Insie-
me hanno realizzato alcune strisce di 
maglia che, unite in quell’occasione 
durante la manifestazione del 4 giu-
gno 2023, hanno formato una catena 
lunga “50 miglia” che idealmente ha 
abbracciato i due capoluoghi, come 
simbolo di rinascita post-pandemia. È 
stata un’esperienza così coinvolgente 
che ha spinto alcune partecipanti a 
voler proseguire insieme il percorso 
tracciato.  Le caratteristiche principali 
del gruppo sono anzitutto la condi-
visione delle capacità individuali at-
traverso l’aiuto reciproco, la simpatia, 
le chiacchiere, le risate e, perché no, 
qualche “peccato di gola” di produzio-
ne propria. Attualmente il gruppo si 

attiene a pochi princìpi: è aperto a tut-
te e tutti coloro che lavorano a maglia 
o all’uncinetto, non ha limiti di età e si 
pone scopi di utilità sociale ; i prodotti 
realizzati non sono per uso persona-
le, ma hanno uno scopo benefico.  In 
questi anni hanno realizzato:Scalda-
collo e berrette per i ragazzi autistici 
del “Centro anch’io” a Sellere, e per gli 
ospiti del CSE e CDD della Comunità 
Montana dei laghi bergamaschi.  Co-
perte per alcuni senzatetto di Milano.  
Una bandiera della pace in formato 
gigante per il ponte sul torrente Bor-
lezza (Cortil’Art 2024) e la copertura 
dei tronchi degli alberi di parco Silve-

stri (Cortil’Art 2025).  Le copertine per i 
pacchi nascita del paese, accogliendo 
l’invito dell’assessora Fabiana Turla.  I 
quadrotti per “IL TAPPETO DI CATE-
RINA” a Bienno per raccogliere fondi 
sulla salute mentale , oltre alla colla-
borazione del giovedì mattina con la 
RSA di Sovere.  Se ci fossero persone 
interessate, il gruppo vi aspetta il mar-
tedì alle ore 20.30 presso la saletta di 
Palazzo Bottaini (ex Biblioteca), messa 
a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale.  

Le sferruzzanti
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OLTRE GLI STEREOTIPI: 
SOVERE  SI INTERROGA 
SU EMOZIONI,  
RELAZIONI E IDENTITÀ

La Commissione Politiche Sociali ha 
organizzato un ciclo di incontri incen-
trato sulla valorizzazione delle emo-
zioni e sull’abbattimento degli stere-
otipi, con l’obiettivo di sensibilizzare, 
scardinare preconcetti ed eliminare 
tabù. Durante la prima serata di mer-
coledì 29 aprile, il pedagogista Paolo 
Erba ha dialogato con una platea ete-
rogenea in auditorium parlando di 

ris [@cimdrp] presenterà il suo libro 
TUTTI GLI UOMINI (POSSONO CAMBIA-
RE LE COSE). 
Attraverso decine di testimonianze, 
ci racconterà il rapporto degli uomi-
ni con se stessi, con gli altri e con le 
donne, parlando di padri, modelli, re-
ticenze, complicità, consenso, deside-
rio, potere e paure. Sarà un invito ad 
aprire uno spazio di dialogo per smet-
tere di difendersi e iniziare a trasfor-
marsi, perché tutti gli uomini hanno il 
privilegio – e quindi la possibilità – di 
cambiare le cose.  Il 23 giugno, presso 
l’auditorium, l’incontro prosegue con 
un membro di Mica Macho, associa-
zione no-profit che lavora sull’identità 
maschile e l’autocoscienza. 

emozioni, relazioni e delle paure che 
provano gli adolescenti e i genitori. Si 
è affrontato il desiderio affettivo, ses-
suale e il bisogno di essere compre-
si. I giovani apprendono dalle nostre 
azioni, parole e silenzi ; per questo gli 
adulti devono porsi domande per aiu-
tarli a chiedere il consenso, accettare 
un rifiuto e riconoscere la violenza. 
Il percorso prosegue focalizzandosi 
sul concetto di maschile, chiedendo 
direttamente agli uomini cosa signifi-
chi essere uomini oggi senza lasciarsi 
imprigionare dai modelli tradizionali. 
La sera del 4 giugno, in biblioteca, la 
divulgatrice e formatrice Irene Fache-
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La serata, dal titolo “Come cresce un 
maschio oggi? Un viaggio alla scoperta 
del mondo maschile contemporaneo 
in cui vivono i ragazzi” , proverà a far-
ci ragionare insieme per trovare punti 
di partenza concreti. Il progetto con-
tinuerà a settembre con la collabora-
zione dell’associazione EquAnime di 
Darfo Boario Terme contro le discrimi-
nazioni di genere e dell’orientamento 
sessuale, convinti che fare rete sul ter-
ritorio sia fondamentale per miglio-
rarsi come società e come persone.   

SOCIALITÀ E 
CONSAPEVOLEZZA: 
L’ESTATE OVER 60 E 
L’AUTUNNO DEDICATO 
ALLA MENTE

Le politiche sociali passano anche at-
traverso i momenti di svago e la cura 
del benessere psicologico di tutte le 
fasce d’età. Per questo motivo, l’As-
sessorato alle Politiche Sociali propo-
ne nuovamente per gli Over 60 e le 
persone disabili quattro pomeriggi 
danzanti al Parco delle Terme di Boa-
rio. Gli appuntamenti si terranno nei 
pomeriggi del 3, 10, 17 e 24 luglio, of-
frendo un’ottima occasione di socia-
lizzazione, musica e intrattenimento 
in un contesto accogliente e stimo-
lante.  Spostandoci verso l’autunno, 
l’attenzione si concentrerà su un tema 
cruciale e delicato: la salute mentale. 

VIA ROMA 65,24060,SOVERE TEL.035 003 6305

Se cerchi qualità, leggerezza e piaai faai
in casa sei nel posto giusto. 

Scopri il nostro mix unico di sapori.
La vera Pizza Napoletana.

Ad alta idratazione e lunga lievitazione. Leggera, 
digeribile e con il tipico cornicione alto!

Hamburger Artigianali.
100% carne di manzo selezionata, faai in casa, 

succosi e gustosi.

Specialità Medio orientali.
Piaai unici con carne e pollo alla griglia, riso basmati 

e le nostre speciali salse faae in casa!

Vieni a scoprire l'incontro perfeeo tra Napoli e il medio Oriente. Prenota il tuo tavolo!"

Per il mese di novembre avremo infat-
ti la possibilità di ospitare in Biblioteca 
una mostra dedicata alla storia perso-
nale di Nicola Verzeletti, strettamen-
te collegata al suo libro “DAL GRIGIO, 
UNA RIVOLUZIONE....lottare per una 
vita a colori”.  L’intero percorso esposi-
tivo prenderà il via sabato 10 ottobre, 
in occasione della Giornata Mondiale 
della Salute Mentale. Questa impor-

tante ricorrenza internazionale ha l’o-
biettivo fondamentale di aumentare 
la consapevolezza sui problemi di sa-
lute mentale in tutto il mondo, mobi-
litare gli sforzi collettivi a sostegno del 
benessere psicologico e, soprattutto, 
combattere attivamente lo stigma e 
le discriminazioni che ancora troppo 
spesso circondano chi affronta queste 
difficoltà.  

Insieme alla Commissione 
Politiche Sociali di Sovere

Assessore alle 

politiche Sociali

Fabiana
Turla
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  Cultura, scuola e territorio: una comunità che cresce insiemeCultura, scuola e territorio: una comunità che cresce insieme

La cultura non è mai un’atti-
vità isolata: è un filo che 
unisce persone, luoghi, 

generazioni e competenze. In que-
sti mesi abbiamo avuto la confer-
ma di quanto Sovere sia ricca di 
energie preziose e di quanto sia 
importante continuare a costruire 
occasioni in cui bambini, ragazzi, fa-
miglie, scuola, biblioteca, associazio-
ni e territorio possano incontrarsi. 
Un ruolo centrale lo sta avendo la 
nuova Commissione Biblioteca, inse-
diatasi a inizio anno, che ha iniziato 
il proprio percorso con entusiasmo, 
attenzione e spirito propositivo. Il la-
voro avviato va nella direzione di una 
biblioteca sempre più viva: non solo 
luogo del prestito e della lettura, ma 
spazio educativo, relazionale e comu-
nitario, capace di accogliere età diver-
se e di proporre esperienze significa-
tive.
Tra le prime iniziative realizzate ricor-
diamo il laboratorio pasquale “Dentro 
e fuori dall’uovo”, pensato per bam-
bini della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria. La scelta di suddivi-
dere il pomeriggio in due momenti 
distinti, uno dedicato ai più piccoli 
e uno ai più grandi, ha permesso di 
proporre attività più vicine ai biso-

gni e alle capacità di ciascuna fascia 
d’età. Attraverso lettura, movimento 
espressivo, musica e gioco cooperati-
vo, i bambini hanno vissuto un’espe-
rienza dinamica ma profondamente 
legata al mondo del libro e dell’im-
maginazione.
Particolarmente significativo è stato 
anche il percorso dedicato ai bambini 
dell’ultimo anno della scuola dell’in-
fanzia, accolti in biblioteca per tre 
martedì mattina nel mese di marzo. 
Grazie alla disponibilità di un grup-
po di volontarie, vere e proprie “non-
ne lettrici”, i bambini hanno potuto 
esplorare gli spazi della biblioteca, 
scegliere i libri che più li incuriosivano 
e vivere momenti di lettura in piccoli 
gruppi. Alla fine della mattinata, cia-
scuno ha potuto prendere in prestito 
un libro da portare a casa, creando 
così un ponte prezioso tra biblioteca, 

scuola e famiglia. Un grazie sincero va 
alle insegnanti, alle bibliotecarie e alle 
volontarie che hanno reso possibile 
questa esperienza così semplice e, 
proprio per questo, così importante.
Un’altra proposta di grande valore 
educativo è stata l’attività  “Banditi!”, 
gioco di ruolo divulgativo sulla Resi-
stenza antifascista. L’iniziativa, nata 
nell’ambito della Commissione Bi-
blioteca, ha coinvolto le classi terze 
dell’Istituto Comprensivo “Daniele 
Spada” e ha poi trovato un naturale 
proseguimento nella giornata “Parti-
giani per un giorno” alla Malga Lunga 
di Sovere, con escursione, pranzo, vi-
sita al Museo della Resistenza e pos-
sibilità di sperimentare il gioco anche 
in un contesto aperto alla cittadinan-
za. Attraverso il linguaggio immersivo 
del gioco di ruolo, i ragazzi hanno po-
tuto avvicinarsi alla storia non come 
spettatori, ma mettendosi nei panni 
di chi ha vissuto scelte difficili e corag-
giose. Preziosa, in questo percorso, è 
stata la collaborazione con i professo-
ri, sempre disponibili, con ANPI (asso-
ciazione nazionale partigiani italiani) 
e con i volontari che hanno aperto e 
raccontato il Museo della Resistenza 
della Malga Lunga.
La valorizzazione del patrimonio 

culturale di Sovere è passata anche 
dall’apertura di  Palazzo Silvestri  in 
occasione delle iniziative FAI del  10 
maggio, all’interno del percorso “Arte 
sul confine”, che ha coinvolto più re-
altà del nostro territorio tra  Lovere, 
Pianico e Sovere. La giornata non ha 
rappresentato soltanto l’apertura di 
un luogo significativo del nostro pa-
ese, ma si è inserita in una visione più 
ampia: quella di un territorio che sce-
glie di raccontarsi insieme, mettendo 
in dialogo arte, storia, architettura, 
paesaggio e memoria.
Accanto a Palazzo Silvestri, il pro-
gramma ha infatti valorizzato anche 
altri luoghi di grande interesse, tra cui 
il Parco delle Sculture di Luciano Zam-
betti a Pianico, a testimonianza di una 
rete culturale preziosa che supera i 
confini comunali e rafforza il legame 
tra paesi vicini. 
Il rapporto che si sta consolidan-
do con il FAI rappresenta per Sove-
re un’opportunità importante: fare 
rete significa dare maggiore visibili-
tà alle nostre bellezze, inserirle in un 
circuito qualificato e renderle parte 
di un racconto condiviso capace di 
raggiungere un pubblico più ampio. 
Credo profondamente che la valo-
rizzazione del nostro patrimonio 
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passi anche da qui: dalla capacità di 
collaborare, di aprire luoghi, di co-
struire relazioni e di far emergere ciò 
che spesso è vicino a noi, ma merita 
di essere riscoperto con occhi nuovi. 
Palazzo Silvestri, in questa pro-
spettiva, non è solo una splendida 
cornice storica: è un tassello della 
nostra identità, un luogo che par-
la della comunità e che può conti-
nuare a generare cultura, parteci-
pazione e senso di appartenenza. 
Ringrazio quindi il FAI, i volontari e 
tutti coloro che hanno reso possibile 
questa apertura, contribuendo a far 
conoscere Sovere dentro una proget-
tualità territoriale più ampia e di gran-
de valore.
Nei prossimi mesi proseguirà anche 
l’impegno per far scoprire il patrimo-
nio naturalistico che ci circonda. Sono 
in programma visite guidate alla Valle 
del Freddo, un luogo unico per il parti-
colare microclima che consente la pre-
senza di flora tipica d’alta montagna a 
quote molto più basse del normale. A 
guidarci sarà la nostra Presidente del-
la Biblioteca, Elisabetta Barcellini, gui-
da abilitata, in un percorso pensato 
per conoscere meglio quei luoghi che 
fanno parte del nostro orizzonte quo-
tidiano, ma che sanno ancora sorpren-
derci con la loro bellezza e unicità. 
Colgo l’occasione per ringraziare Eli-
sabetta per la disponibilità che mi ha 
dimostrato fin dall’inizio di questo 
nuovo incarico. Il nostro è un legame 

solido, costruito nel tempo, fonda-
to su una fiducia reciproca e su una 
profonda collaborazione, nella con-
divisione di una linea comune: ren-
dere la biblioteca un luogo sempre 
più vivo, aperto e capace di genera-
re cultura, relazioni e partecipazione. 
Un ringraziamento sincero va anche a 
tutta la Commissione Biblioteca, i cui 
componenti hanno scelto di mettere 
a disposizione tempo, competenze e 

passione. Ognuno ha 
offerto la propria dispo-
nibilità a lavorare su pic-
cole attività vicine alla 
propria sensibilità e ai 
propri interessi, trasfor-
mando ciò che singo-
larmente appassiona in 
un valore aggiunto per 
tutta la collettività. Gra-
zie per il tempo, la pro-
fessionalità e l’energia 
che avete deciso di de-
dicare alla biblioteca e 
alla comunità di Sovere. 
Torneranno inoltre le 
visite guidate al  Parco 
dei Laghi Fossili, sito 
pleistocenico di grande 
interesse, che racconta 
una storia antichissima 
del nostro territorio. Le 
visite, condotte da spe-
cialisti, partiranno dalla 
casetta di accoglienza 
realizzata grazie al ban-

do sovracomunale del Distretto del 
Commercio dell’Alto Sebino. Stiamo 
lavorando, insieme ad enti pubblici e 
soggetti privati, alla costruzione di un 
percorso scolastico che possa propor-
re alle classi la scoperta del sito, in col-
laborazione con Hakuna Matata, con 
il Museo Civico di Scienze Naturali di 
Lovere e con l’Ecomuseo di Cerete. 
L’obiettivo è creare spazi e occasioni 
didattiche capaci di accogliere scola-
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  La biblioteca, cuore pulsante della comunità, e la nuova commissione La biblioteca, cuore pulsante della comunità, e la nuova commissione 
Cari concittadini,
ho assunto l’incarico di Presidente della Biblioteca da po-
chi mesi e da quel momento la mia prospettiva si è ampia-
mente allargata. Questo luogo l’ho sempre considerato 
come il cuore pulsante della nostra comunità. Ogni gior-
no entrando nella nostra meravigliosa biblioteca, mi ren-
do conto che il nostro patrimonio più grande non sono 
gli scaffali pieni di libri, ma le persone che li animano. 
Ma faccio un passo indietro, perché è doveroso presen-
tarvi la squadra che compone la commissione biblioteca, 
fatta di persone competenti e sensibili alle problematiche 
di genere, cultura, apprendimento e sviluppo. Andrea Te-
baldi già consigliere delegato all’informatizzazione (ed 
ex presidente della commissione biblioteca) esperto di  
‘Games’ con una conoscenza di ampio spettro sulla storia 
del nostro paese, Denise Filisetti responsabile del plesso/
coordinatore Scuola d’infanzia di Sovere ed insegnante 
dello stesso plesso, Stefano Maffessanti docente presso la 
scuola secondaria di primo grado e referente della biblio-
teca scolastica, Maria Teresa Carrara insegnante di scuola 
primaria a Sovere e responsabile “funzione strumentale” 
intercultura della scuola primaria, Stefania Pezzotti edu-
catrice e l’ Assessore alla cultura Silvia Beretta che mi ac-
compagna e mi sostiene (vale anche il viceversa) con la 
quale condivido da sempre il modus operandi.
Il mio obiettivo principale è stato, fin dal primo giorno, 
trasformare questo spazio in un luogo di incontro inclu-
sivo. Troppo spesso, infatti, le biblioteche vengono per-
cepite come ambienti elitari. Per questo motivo, la mia 
gestione si concentra sull’abbattimento delle barriere fi-
siche e culturali, promuovendo progetti che coinvolgono 
le scuole del territorio, gli anziani e le nuove generazioni.

Abbiamo già realizzato incontri in biblioteca dedicati ai 
bimbi piccoli con letture animate e incontri per far scopri-
re la biblioteca anche ai bambini della scuola dell’infanzia 
come spazio aperto e libero, per far vivere loro esperienze 
cognitive e sensoriali.
La cultura è uno strumento di aggregazione sociale fon-
damentale. Abbiamo unito generazioni di anziani e di 
adolescenti con l’avvio dei giochi di ruolo riportando in 
vita i luoghi a noi vicini, oggetto della Seconda Guerra 
Mondiale come Malga Lunga.
Naturalmente, le sfide non mancano. Gestire una biblio-
teca oggi significa fare i conti con risorse limitate e con la 
necessità di innovarsi costantemente. Come Presidente, 
mi trovo a dialogare con le istituzioni locali per garantire i 
fondi necessari e per promuovere campagne di digitaliz-
zazione del nostro archivio supportati dalla nostra Rete 
Bibliotecaria Bergamasca.
È un lavoro complesso, che richiede tenacia e una pro-
fonda passione civica, ma la gratificazione è immensa. 
Vedere i tavoli pieni di giovani che studiano, le famiglie 
che partecipano agli eventi per i più piccoli o i cittadini 
che vengono a scoprire la storia locale, mi ripaga di ogni 
sforzo. La biblioteca deve essere un luogo dove il sapere 
è accessibile a tutti, senza distinzioni. Il futuro della nostra 
biblioteca è luminoso, ma dipende dall’impegno di tutti 
noi. 
La promessa che vi faccio è che continuerò a lavorare per 
fare in modo che questo spazio rimanga un faro di cono-
scenza, un luogo dove le idee si incontrano e dove ogni 
cittadino possa sentirsi sempre a casa.

La Presidente 
Elisabetta Barcellini

resche e insegnanti, trasformando il 
nostro territorio in una vera aula a cie-
lo aperto. Infine, è già al lavoro la mac-
china organizzativa di  Voci a Palazzo 
2026, una rassegna a cui teniamo mol-
to perché unisce letteratura, incontri 
con autori di rilievo e valorizzazione 
dei palazzi storici di Sovere. È un pro-
getto che racconta bene la direzione 
che vogliamo continuare a seguire: 
portare cultura nei luoghi della nostra 
storia, aprire spazi, creare occasioni di 
incontro e rendere sempre più vivo il 
legame tra comunità e patrimonio. 
Tutte queste iniziative hanno un trat-
to comune: nascono dalla collabora-
zione. Nessun progetto culturale ed 
educativo può crescere da solo. Ser-
vono idee, disponibilità, competen-
ze, volontariato, scuola, associazioni 
e amministrazione. Come Assessore 
all’Istruzione, credo profondamente 
in questo modo di lavorare: costru-
ire reti, accompagnare i più giova-
ni, valorizzare chi mette tempo ed 
energie a servizio della comunità. 
Sovere ha luoghi bellissimi, storie im-
portanti e persone generose. Il nostro 
compito è continuare a farli incontrare.

L’Assessore

alla Cultura

Silvia
Beretta 
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Parlare di istruzione significa par-
lare del futuro della nostra co-
munità. La scuola, infatti, non è 

soltanto il luogo in cui bambini e ra-
gazzi imparano nozioni e competen-
ze, ma è anche uno spazio di relazio-
ne, di crescita personale, di parteci-
pazione e di cittadinanza. Per questo, 
come Amministrazione comunale, 
continuiamo a guardare con atten-
zione e convinzione al mondo della 
scuola, sostenendo progettualità ca-
paci di mettere al centro gli studenti, 
le famiglie e il legame con il territorio. 
Un’esperienza particolarmente signi-
ficativa è quella del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi, previsto dallo Sta-
tuto del Comune di Sovere e attivo 
nel nostro paese dall’anno scolastico 
2003/2004. Si tratta di un progetto dal 
grande valore educativo, perché per-
mette ai ragazzi di conoscere da vicino 
la vita pubblica, il funzionamento del-
la macchina comunale e il significato 
concreto della responsabilità verso il 
bene comune, a partire dalla scuola.I 
l Consiglio Comunale dei Ragazzi di-
spone di un budget autonomo, finan-
ziato dal Comune di Sovere, attraver-
so il quale può proporre e realizzare 
iniziative pensate dagli studenti stes-
si. In questi anni sono nati proget-

ti importanti: dalla Biblioteca della 
Legalità agli incontri con gli autori, 
dalle attività legate a #ioleggoperché, 
dalla valorizzazione del Parco Silvestri 
all’organizzazione degli Open Day, dei 
tornei e della festa di fine anno. Non 

sono mancate inoltre collaborazioni 
con l’Amministrazione in occasione di 
ricorrenze civili e iniziative istituziona-
li di sensibilizzazione, come la giorna-
ta contro la violenza sulle donne, oltre 
al progetto di “adozione” della Casa 

di Riposo di Sovere, che ha favorito 
l’incontro tra generazioni. Per questo 
anno scolastico il ruolo di sindaco dei 
ragazzi è affidato a Roberta Guizzetti.
Tra le esperienze più speciali vissute 
dal Consiglio Comunale dei Ragazzi vi 
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Gita a Roma
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi della scuola media di Sovere si è 
recato in gita a Roma dal 2 al 4 marzo. Noi tutti, ragazzi e ragazze del 
CCR, abbiamo avuto l’occasione di farne parte e, pensando a questa 
magnifica esperienza, un sorriso illumina il nostro volto, ricordando 
tutte le risate e i bei ricordi vissuti. Questo viaggio ci ha permesso di 
conoscere nuove persone e luoghi, perché abbiamo visitato il Qui-
rinale, la Fontana di Trevi, il Colosseo e altri luoghi simbolo della 
città.

Il giorno successivo al nostro arrivo (3 marzo) abbiamo visitato per 
l’appunto il Quirinale, ovvero la residenza ufficiale del Presidente 
della Repubblica Italiana, oltre che uno dei simboli dello Stato Ita-
liano; qui abbiamo potuto anche osservare concretamente le basi 
della nostra Repubblica, poiché all’interno del Palazzo era presente 
la Costituzione originale.

Oltretutto in questo luogo abbiamo visitato delle imponenti stanze 
e ammirato opere artistiche molto affascinanti e significative.

Infine l’ultimo giorno abbiamo preso la metropolitana che ci ha 
portato dalla Stazione di Roma Termini alla Città del Vaticano, dove 
abbiamo anche potuto ascoltare le parole di Papa Leone XIV all’U-
dienza Generale tenutasi direttamente in Piazza San Pietro.

Per descrivere con una sola parola questa gita diremmo: fantastica, 
perché ci ha permesso di vivere una moltitudine di esperienze che 
conserveremo sempre nel cuore. Ci teniamo a ringraziare le profes-
soresse Carmen Guizzetti, Alessandra Pasini, Barbara Vitali e la no-
stra sindaca di Sovere, Federica Cadei che ci hanno accompagnato 
in questo viaggio.

è stata l’uscita a Roma, dal 2 al 4 mar-
zo. I ragazzi hanno avuto l’occasione di 
visitare luoghi simbolo della capitale, 
tra cui il Quirinale, la Fontana di Trevi, 
il Colosseo e la Città del Vaticano. Par-
ticolarmente significativa è stata la vi-
sita al Quirinale, sede della Presidenza 
della Repubblica, dove hanno potuto 
osservare da vicino alcuni luoghi fon-
damentali della vita istituzionale del 
nostro Paese e vedere la Costituzione 
originale. È stata un’esperienza che 
ha unito cultura, amicizia, scoperta 

e cittadinanza, lasciando nei parteci-
panti un ricordo prezioso e duraturo.  
Questa esperienza è stata resa possi-
bile grazie alla preziosa collaborazio-
ne tra scuola e Comune, una sinergia 
fondamentale per accompagnare i 
ragazzi nella crescita come cittadini 
consapevoli di domani. Uscire dalle 
mura della scuola e dai confini del 
proprio paese significa infatti aprirsi 
al mondo, conoscere da vicino le isti-
tuzioni e vivere concretamente il va-
lore della partecipazione. In quest’ot-
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tica, il Comune ha scelto di sostenere 
in modo significativo l’uscita, contri-
buendo a ridurre sensibilmente i co-
sti a carico delle famiglie e rendendo 
questa opportunità più accessibile.
L’attenzione all’educazione parte 
però dai più piccoli. Proseguono in-
fatti le attività del Polo 0-6 nido/infan-
zia, un progetto che guarda alla con-
tinuità educativa e alla qualità degli 
ambienti di apprendimento. È stato 
realizzato dall’Istituto Comprensivo 
un bellissimo video di presentazio-
ne del Polo (disponibile sulla pagina 
ufficiale della scuola) e si sta lavoran-
do all’innovazione degli spazi esterni 
del nido, che andranno a integrarsi 
con quelli della scuola dell’infanzia, 
già profondamente rinnovati. Luoghi 

pensati non solo per accogliere, ma 
anche per stimolare curiosità, auto-
nomia, esplorazione e relazione.
In questo percorso si inseriscono 
anche momenti di comunità 
molto sentiti, come la  Festa 
di Natale della scuola 
dell’infanzia, un’oc-
casione importante 
per favorire l’inclu-
sione delle famiglie 
e rafforzare il senso 
di appartenenza. Anche 
gli Open Day hanno regi-
strato una partecipazione 
numerosa e interessata: le famiglie 
hanno potuto conoscere da vicino 
spazi innovativi e proposte educative 
ispirate ad una visione pedagogica 

attenta al bambino, anche attraverso 
riferimenti a esperienze come Reg-
gio Children e “Scuola senza zaino”. 

Uno sguardo particolare me-
rita poi la  scuola seconda-

ria di primo grado, che 
l’anno prossimo passa al 

tempo pieno con un ora-
rio giornaliero che si allunga 
fino alle ore 14:  una scuola 
che si prende ancora più 

tempo per i suoi ragazzi: tem-
po per imparare meglio, per 
crescere insieme, per scoprire 

talenti e per trasformare ogni giorna-
ta in un’occasione educativa.
Anche il tema dell’orientamento 
assume ancora più un ruolo fonda-
mentale. Accompagnare i ragazzi 
nella scelta della scuola superiore si-
gnifica aiutarli a riconoscere talenti, 
attitudini e possibilità. I dati confer-
mano che I nostri studenti che se-
guono i consigli del corpo docente 
ottengono risultati molto positivi 
nel primo anno della scuola supe-
riore: un segnale importante della 
qualità del lavoro educativo e dell’at-
tenzione dedicata a ogni ragazzo. 
Nel mese di maggio è stata inoltre 
realizzata l’indagine 2026 sul be-
nessere scolastico  degli alunni della 
scuola secondaria di primo grado, 
raccogliendo la voce degli studenti 
di prima e terza media. Ne emerge 
un quadro molto positivo: i ragazzi 

vivono la scuola come un luogo fatto 
di relazioni, fiducia, motivazione, am-
bienti curati, innovazione educativa 
e attenzione alla persona. La scuola 
viene percepita come uno spazio che 
aiuta a scoprire talenti e attitudini, 
valorizza il gruppo, la creatività, la 
cittadinanza digitale, le aule temati-
che, l’uso consapevole delle tecnolo-
gie e i materiali costruiti dai docenti. 
Ascoltare gli studenti significa però 
anche riconoscere le aree su cui 
continuare a lavorare: più attività 
pratiche e laboratoriali, assemblee 
sempre più efficaci e una maggiore 
attenzione alle richieste di aiuto nel-
le situazioni difficili, anche online. È 
proprio da questa capacità di ascol-
to che nasce una scuola viva, capace 
di crescere insieme ai propri alunni.I 
l benessere non è qualcosa “in più”: è 
una condizione fondamentale per im-
parare, partecipare e costruire insie-
me. Come Amministrazione comunale 
continueremo a sostenere con convin-
zione la scuola di Sovere, perché inve-
stire nell’istruzione significa investire 
nei nostri bambini, nei nostri ragazzi e 
nel futuro dell’intera comunità.

L’Assessore alla Cultura 

e alla Pubblica Istruzione

Silvia 
Beretta
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IL GIOCO DI RUOLO SULLA RESISTENZA 
PARTIGIANA: “BANDITI”

A scuola sono venuti 2 esperti di gio-
chi di ruolo che ci hanno illustrato il 
loro nuovo gioco: “Banditi”.
La storia era ispirata ai 13 martiri 
di Lovere, ovvero 13 partigiani che 
nell’epoca del fascismo in Italia furo-
no condannati a morte dopo essere 
stati scoperti.
Siamo stati divisi in 5 gruppi, ogni 
gruppo interpretava un partigiano 
diverso ognuno con una storia diffe-
rente, e insieme dovevamo prendere 
decisioni per il nostro personaggio, 
eravamo noi che decidevamo come agire e cosa fare, e il master, ovvero 
il narratore (interpretato dai 2 esperti) creava la storia e la modificava a 
seconda delle nostre scelte.
La nostra prima missione era quella di trovare una scusa da dire ai nostri 
capi di lavoro o ai nostri genitori (in base al nostro  personaggio) per anda-
re a un ritrovo dei partigiani sulle montagne. Una volta lì ci hanno detto la 
vera missione: il nostro scopo sarebbe stato quello di andare alla sede del 
fascio di Lovere e vandalizzarla in modo tale da distrarre i fascisti mentre 
altri partigiani andavano all’Ilva (industria di quel tempo) a ritirare milioni 
di lire simulando un furto.
Dopo circa 1 ora e mezza di gioco abbiamo terminato la storia che ci ha 
messo a dura prova. Il master ci ha comunicato come è terminata la mis-
sione, dopodiché ci ha svelato anche la vera storia, è stato bellissimo ma 
soprattutto molto immersivo. Mettersi nei panni di chi ha lottato per la 
libertà rischiando la propria vita è stata un’esperienza unica.

Giuseppe Finocchiaro e 
Lia Spelgatti 3B

IL GRUPPO COMMISSIONI POLITICHE GIOVANILI DEL COMUNE DI SOVERE

5X5 MASCHILE 4X4 MISTO
3 PARTITE GARANTITE
ETÁ MINIMA 15 ANNI

ISCRIZIONI ENTRO SABATO 18 LUGLIO
posti limitati

PRESENTI BAR 
E PUNTO RISTORO

Per regolamento e iscrizioni
Sonia: 346 609 4274

IN COLLABORAZIONE CON LA COMMISSIONE SPORT E IL GRUPPO ORATORIO DI SOVERE

ORGANIZZA
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  Cybersecurity e IA: grande partecipazione alle serate SovereTechCybersecurity e IA: grande partecipazione alle serate SovereTech

Per il terzo anno consecutivo, la Commissione 
Politiche Giovanili ha organizzato SovereTech, 
due serate pensate per aiutare la comunità a 

comprendere e utilizzare i nuovi strumenti tecno-
logici che ormai pervadono la nostra quotidianità. 
Le due serate, svoltesi il 30 marzo e il 20 aprile 2026 
presso l’auditorium comunale, hanno registrato 
una partecipazione molto attiva, confermando l’in-
teresse dei cittadini soveresi di tutte le età ad ap-
profondire temi legati alla tecnologia.
Il primo appuntamento, dedicato alla cybersecuri-
ty (sicurezza informatica) personale, ha affrontato 
un tema spesso percepito come tecnico o distante, 
ma che in realtà riguarda tutti noi. Oggi gran parte 
della nostra vita passa attraverso strumenti digita-

li: email, home banking, social network, WhatsApp, 
SPID, acquisti online. I nostri account digitali rap-
presentano ormai una vera e propria ‘casa digitale’, 
da proteggere con attenzione. Durante la serata si 
è parlato di come generare e salvare password sicu-
re e di come proteggersi dal phishing e dalle truffe 
online, promuovendo un uso consapevole dei ser-
vizi digitali. L’approccio scelto è stato volutamente 
pratico: non teoria astratta, ma esempi reali e con-
sigli immediatamente applicabili. Il messaggio cen-
trale dell’incontro è stato che la sicurezza informati-
ca non è una questione ‘da esperti’, ma una forma di 
prevenzione quotidiana. Piccole abitudini corrette 
come utilizzare password diverse per ogni servizio, 
attivare la verifica a due fattori, porre attenzione ai 
link sospetti – possono ridurre enormemente i ri-
schi.
Il secondo incontro, dal titolo ‘Intelligenza Artifi-
ciale’ Linee guida e mindset’, ha invece affrontato il 
tema dell’intelligenza artificiale (IA) generativa, or-
mai entrata nel dibattito pubblico attraverso stru-
menti sempre più diffusi come ChatGPT, Gemini 
e Claude. La serata non si è concentrata tanto sul 
singolo strumento, quanto sul modo corretto di 
approcciarsi a questa trasformazione tecnologica. 
Il messaggio principale è stato che l’intelligenza 
artificiale non deve essere vista come un oracolo 
infallibile né come una minaccia inevitabile, ma 
come un ‘copilota’ capace di amplificare le capacità 
umane, se utilizzato con consapevolezza. A questo 
proposito si è discusso ad esempio della necessità 
di porre le domande giuste per ottenere le risposte 

desiderate. In un’epoca in cui ottenere risposte è 
sempre più facile, diventa fondamentale saper va-
lutare le fonti, verificare le informazioni e compren-
dere i limiti degli strumenti che utilizziamo.
Stiamo attraversando un momento storico in cui 
tecnologia e vita quotidiana sono sempre più in-
trecciate; iniziative di questo tipo rappresentano 
un’occasione di crescita collettiva per la comunità: 
capire meglio gli strumenti che utilizziamo significa 
essere cittadini più consapevoli, informati e respon-
sabili.

Matteo Verzeroli
Commissione Politiche Giovanili
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  Sovere festeggia i diciottenni

Mercoledì 17 dicembre 2025, Sovere ha rin-
novato un appuntamento che sta diven-
tando una tradizione preziosa per la nostra 

comunità: la festa dei neo-maggiorenni. Venti gio-
vani cittadini della classe 2007 hanno risposto con 
entusiasmo all’invito della Commissione Politiche 
Giovanili, ritrovandosi per condividere il traguardo 
dei diciotto anni.
La serata ha preso il via nella cornice istituzionale 
dell’Auditorium Comunale. Qui, l’Amministrazione 
ha voluto accogliere i ragazzi con una riflessione sul 
significato del “diventare grandi”. Se lo scorso anno 

“Non sei fregato veramente finché hai da parte 
una buona storia, e qualcuno a cui raccontarla”.

(A. Baricco)

il tema portante era stato quello del viaggio attra-
verso le pagine di Kerouac, quest’anno l’attenzione 
si è spostata sulla capacità di dare forma al proprio 
destino e sull’importanza di lasciare un segno.
Momento rilevante della serata è stato la conse-
gna del libro “Novecento” di Alessandro Baricco. 
Una scelta densa di significato: la storia del pianista 
che vive sull’oceano è un invito a non aver paura 
dell’immensità delle scelte che ci attendono, un 
invito a cercare la propria voce unica e a sognare 
senza confini. In un’epoca che corre veloce come la 
nostra, la vera realizzazione sta nel saper “leggere” 

la realtà con occhi propri. Ogni giovane ha ricevuto 
anche una penna, un oggetto semplice ma poten-
te: lo strumento con cui i ragazzi inizieranno a fir-
mare i loro documenti, a esprimere il proprio voto 
e a scrivere, letteralmente, i capitoli della propria 
vita. La penna rappresenta la responsabilità della 
cittadinanza attiva e il legame indissolubile con la 
Costituzione Italiana: un richiamo a partecipare, a 
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non restare spettatori, ma a di-
ventare protagonisti della de-
mocrazia e del bene comune.
A seguire, l’energia della se-
rata si è spostata presso il bar 
“Le Piante” per un’apericena e 
un momento di convivialità. 
A rendere l‘atmosfera più vi-
brante è stato il contributo di 
DJ Robby, che con le sue note 
ha accompagnato le chiac-
chiere, i brindisi e le risate, 
creando quel senso di appar-
tenenza che solo la musica e la 
festa sanno creare.  
Il cammino dei nostri ne-
o-maggiorenni è appena ini-
ziato. Tra pochi mesi, molti 

di loro si troveranno ad affrontare le 
sfide dell’esame di maturità e, suc-
cessivamente, le scelte universitarie 
o lavorative.  Sovere resterà un luogo 
da cui partire per esplorare il mondo, 
ma anche un porto sicuro dove le loro 
idee e il loro impegno saranno sempre 
valorizzati.
Che la vostra vita sia la storia più bella 
che possiate mai scrivere! Ad maiora 
semper!
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Bellezza di Santuario e Santuario di Bellezza
 

Ti do me stessa,
le mie notti insonni,
i lunghi sorsi
di cielo e stelle – bevuti
sulle montagne,
la brezza dei mari percorsi
verso albe remote.
Ti do me stessa,
il sole vergine dei miei mattini
su favolose rive
tra superstiti colonne
e ulivi e spighe.
Ti do me stessa,
i meriggi
sul ciglio delle cascate,
i tramonti
ai piedi delle statue, sulle colline,

fra tronchi di cipressi animati
di nidi.
E tu accogli la mia meraviglia
di creatura,
il mio tremito di stelo
vivo nel cerchio
degli orizzonti,
piegato al vento
limpido – della bellezza:
e tu lascia ch’io guardi 
questi occhi
che Dio ti ha dati,
così densi di cielo –
profondi come secoli di luce
inabissati al di là
delle vette.

Antonia Pozzi

Consigliere comunale

delegato alle Politiche Giovanili 

Barbara
Vitali



  Il Cai Sezione di Lovere: la montagna come passione, formazione e aiuto concreto Il Cai Sezione di Lovere: la montagna come passione, formazione e aiuto concreto 

La Sezione di Lovere del Club 
Alpino Italiano, si è costitui-
ta sottosezione nel 1931 alle 

dipendenze della Sezione di Bergamo. 
Nel 1946 si stacca da questa e diviene 
Sezione autonoma a tutti gli effetti. 
Siamo parte di un’associazione a ca-
rattere nazionale che ha come scopo 
di incentivare “l’alpinismo in ogni sua 
manifestazione, la conoscenza e lo 
studio delle montagne e la difesa del 
loro ambiente naturale” (art. 1 statuto 
nazionale CAI).
I soci iscritti provengono principal-
mente dai comuni dell’Alto Sebino.
Organizziamo molte attività e corsi ri-
volti ai soci, tesi a migliorare la prepa-
razione e la formazione tecnica grazie 
alle nostre scuole di Alpinismo, Spe-
leologia, Sci Alpinismo e Arrampicata 
Libera. 

Evidenziamo altre significative atti-
vità, in forma gratuita e volontaria, 
per le quali ne beneficia la collettività 
tutta: la manutenzione dei sentieri e 
“Montagna che aiuta”.
Per la prima, la Sezione ha in carico 
la rete sentieristica dell’Alto Sebino, 
che rientra nella REI (Rete Escursioni-
stica Italiana), riconoscibile dai colori 
bianco/rosso. Periodicamente viene 
controllata e ripristinata quella oriz-
zontale e se necessario anche quel-
la verticale (pali e frecce). Ogni anno 
vengono organizzate alcune giornate 
dedicate a questa attività.
Per la seconda si è stipulata una con-
venzione con la ASST Bergamo Est 
con il Centro Diurno di Salute Mentale 
di Lovere/Sarnico. L’accordo prevede 
l’accompagnamento da parte dei vo-
lontari del CAI di Lovere degli ospiti di 
tali centri, programmando una dozzi-
na di escursioni all’anno. Durante una 
di queste viene anche organizzato 
l’intervento di manutenzione del sen-
tiero oggetto dell’uscita, coinvolgen-
do gli utenti in un lavoro manuale.
Dal 2021 anche la nostra Sezione, tra-
mite la commissione TAM, Tutela Am-
biente Montano, aderisce alla Giorna-
ta del Verde Pulito istituita ed organiz-
zata dall’Amministrazione Comunale 

di Sovere. L’obiettivo di tale iniziativa 
è la pulizia di parchi, strade, luoghi 
pubblici.
I nostri volontari sono inoltre disponi-
bili ad accompagnare gli alunni delle 
scuole alla scoperta di posti significa-
tivi del territorio, come il Museo della 
Resistenza alla Malga Lunga.

Il sodalizio promuove attività ed in-
contri in collaborazione con l’Am-
ministrazione, la Parrocchia, l’Ass.ne 
Agorà come la mostra fotografica nei 
cortili di abitazioni storiche del pae-
se, la serata con Bueno Fonteno, con 
alpinisti e sportivi locali. Il 27 maggio 
2026 presso l’Auditorium Comunale di 
soverese Andrea Scanzi illustrerà “Tra 
Ruote e Vette: viaggio tra cielo e terra”
Concludo estendendo, a chi fosse in-
teressato, l’invito a venirci a visitare 
in sede a Lovere, in Via Matteotti, 3, 
siamo aperti il venerdì dalle 20,30 alle 
23,00. Chiunque ami e rispetti la mon-
tagna può iscriversi e partecipare a 
quanto offre la Sezione.

Per il consiglio Direttivo
Maria Cretti
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  EcologiaEcologia
QUALITÀ DELL’ARIA
L’obiettivo della campagna di moni-
toraggio è stato quello di verificare la 
qualità dell’aria nel comune di Sovere. 
Le concentrazioni di PM10, PM2.5, O3, 
CO, benzene e NO2, misurate median-
te strumentazione mobile sono state 
confrontate con quelle rilevate dalle 
stazioni fisse della Rete di Monitorag-
gio della Qualità dell’Aria (RRQA) di 
ARPA Lombardia.
Nello specifico:
• Le concentrazioni di  monossido di 
carbonio, sono risultate ben al di sot-
to dei limiti normativi e prossime ai 
limiti di rilevabilità strumentale.
• Le concentrazioni di benzene, com-
plessivamente ben al di sotto del limi-
te normativo.
• Le concentrazioni di  biossido di 
azoto  si collocano al di sotto dell’in-
tera rete. e sono rimaste ben al di sot-
to dei rispettivi limiti normativi per la 
protezione della salute umana.
• Le concentrazioni di ozono misurate 
a Sovere sono risultate prevalente-
mente in linea con la rete lombarda. 
Complessivamente non si sono avuti 
superamenti né della soglia di infor-
mazione né della soglia d’allarme.
• Le concentrazioni di  PM10  rilevate 
a Sovere in entrambi i periodi della 

campagna sono in linea con la media-
na della rete lombarda. 
• In maniera analoga la PM10, le con-
centrazioni di  PM2.5  misurate a So-
vere sono risultate tendenzialmente 
inferiori alla mediana della rete lom-
barda.
Alla luce delle considerazioni sopra ri-
portate, non si evidenziano particolari 
criticità locali nel sito di indagine nel 
Comune di Sovere. In autunno con la 
collaborazione dell’ARPA Lombardia 
effettueremo un evento in cui saranno 
presentati, alla popolazione, i dettagli 
di questa campagna di monitoraggio 
confrontando anche i dati della cam-
pagna dell’anno 2018.

 
PIATTAFORMA 
ECOLOGICA: +80 ORE 

Si conferma per la stagione 
estiva l’ampliamento degli orari 
di apertura della piattaforma 
ecologica. Gli orari sono i seguenti:
  

ORARI CENTRO DI RACCOLTA 
SOLO UTENZE DOMESTICHE* 

In questi orari NON sarà 
possibile accedere al centro di 
raccolta con mezzi intestati ad 
attività/ditte.
 
 

L’ampliamento di 80 ore consentirà di fruire dei servizi offerti dalla 
piattaforma rendendoli più snelli con orari più agevoli. L’ingresso in 
piattaforma è riservata solo ai proprietari e ai residenti delle abitazioni e 
dalle aziende dei Comuni di Endine Gaiano, Pianico e Sovere.
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DIMINUISCONO I COMUNI 
RICICLONI MA SOVERE 
RESISTE ... ANZI
Come va la raccolta differenziata in 
Lombardia? Scorrendo le 
pagine del dossier Co-
muni Ricicloni 2025 si 
evince che la Lombar-
dia è la quinta regione 
italiana per la raccolta 
differenziata dietro a Emilia-Roma-
gna, Veneto, Sardegna e Trentino Alto 
Adige. Emerge anche che le province 
di Bergamo e Mantova hanno le per-
centuali più alte di raccolta differen-
ziata (81,45% e 87,4%) al di sopra della 
soglia di 80% da raggiungere entro il 
2027 secondo il Piano Regionale per 
la Gestione dei Rifiuti in vigore già 

superato da 597 Comuni, tra cui So-
vere (81,36%). Fanalino di coda Pavia 
(59,9%) e Sondrio (56,7%) che ancora 
non hanno raggiunto il 65% di rac-
colta differenziata, percentuale stabi-

lita dal precedente P.R.G.F.. 
Come si diventa Comune 

Rifiuti Free? Per ottenere 
questo riconoscimento 
ufficiale (promosso da 

Legambiente con l’iniziativa 
Comuni Ricicloni), l’amministrazione 
deve soddisfare due requisiti fonda-
mentali: 
1 - Raccolta Differenziata: raggiungere 
o superare l’obiettivo di legge del 65% 
di raccolta differenziata. 
2 - Produzione di Secco: mantenere la 
quantità di rifiuti indifferenziati pro-

Ristorante Pizzeria 

Al Filatoio
Tel. 035 979918

chiuso lunedì sera e martedì sera

Lorem ipsum

dotta da ogni cittadino sotto la soglia 
di 75 kg all’anno. Il comune di Sove-
re rispetta questi parametri da ben 6 
anni. 

L’Economia circolare e il riuso sono la 
vera sfida del futuro che coinvolge-
ranno cittadini, associazioni, aziende 
e Amministrazioni.

GIORNATA DEL 
VERDE PULITO 2026
 2 maggio 2026, 650 volontari, 650 kg 
di rifiuti differenziati, attività promos-
se:
· 	 bus stop cleaning  (interventi di 

igienizzazione e rimozione dei rifiuti 
(rifiuti urbani, graffiti, ecc.) effettua-
ti presso le fermate dell’autobus (a 
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Il Consigliere all’Ecologia

Michele
Lotta

cura degli amministratori comunali) e pulizia 
dei cigli stradali a cura di: volontari, aziende 
e associazioni. Un ringraziamento all’agente 
Grazia di STANHOME che ci ha fornito i deter-
genti.

•	 clean outdoor pulizia degli usci e dei marcia-
piedi limitrofi alle abitazioni private a cura del-
le famiglie residenti.

Questa la scheda tecnica di una splendida gior-
nata trascorsa piacevolmente con i “volontari 
ecologici”. Difficoltoso stabilire la data a causa di 

feste, eventi, votazioni, celebrazioni e gare ma 
ce l’abbiamo fatta.
Hanno aderito all’iniziativa: Protezione Civile, 
GF-Elti, Carabinieri in congedo, Sovere Vol.A., 
Pro Loco, Associazione Alpini, C.A.I. sez. di Love-
re, A.I.B. Associazione antincendio boschivo, As-
sociazione Fanti, Associazione cacciatori, Asso-
ciazione pesca sportiva dilettantistica Soverese, 
la squadra manutentiva del Comune di Sovere, 
l’Istituto Comprensivo di Sovere Daniele Spada 
(scuola primaria) e Val Cavallina Servizi srl. 
A tutti Voi un sincero grazie!!! 
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i lunghi sorsi
di cielo e stelle – bevuti
sulle montagne,
la brezza dei mari percorsi
verso albe remote.
Ti do me stessa,
il sole vergine dei miei mattini
su favolose rive
tra superstiti colonne
e ulivi e spighe.
Ti do me stessa,
i meriggi
sul ciglio delle cascate,
i tramonti
ai piedi delle statue, sulle colline,

fra tronchi di cipressi animati
di nidi.
E tu accogli la mia meraviglia
di creatura,
il mio tremito di stelo
vivo nel cerchio
degli orizzonti,
piegato al vento
limpido – della bellezza:
e tu lascia ch’io guardi 
questi occhi
che Dio ti ha dati,
così densi di cielo –
profondi come secoli di luce
inabissati al di là
delle vette.

Antonia Pozzi
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  A.S.D. Sovere Calcio, una promozione costruita con sacrificio e appartenenzaA.S.D. Sovere Calcio, una promozione costruita con sacrificio e appartenenza

L’A.S.D. Sovere Calcio ha conquistato una sto-
rica promozione al termine di una stagione 
straordinaria, costruita attraverso sacrificio, 

lavoro e spirito di squadra. In questa intervista, il 
presidente Riccardo Noris ripercorre le tappe fon-
damentali del campionato, raccontando i valori 
che hanno guidato la società dentro e fuori dal 
campo, il rapporto con il territorio e gli obiettivi 
per il futuro.

STAGIONE e VITTORIA
La promozione di quest’anno è il frutto di un per-
corso iniziato con la nascita della Società e del lavo-
ro di tutte le persone che vi hanno fatto parte. Ogni 
anno, mattone dopo mattone, abbiamo costruito 
il percorso che ci ha portato alla vittoria di questo 
campionato.
Il momento decisivo della stagione è stata la vittoria 
contro la Gandinese dopo la sconfitta nello scontro di-
retto con il Brembate, che aveva accorciato le distanze. 
La sensazione di poter vincere il campionato 
l’abbiamo avuta alla fine del girone di andata, la 
quasi certezza negli ultimi due mesi in cui abbia-
mo distaccato le inseguitrici partita dopo partita. 
 
LA SQUADRA
Ciò che ha portato alla vittoria di quest’anno sono 
grande spirito di sacrificio, lavoro ed impegno co-
stante. Il “segreto”, se così vogliamo definirlo, è 
stato scegliere ragazzi non solo per le loro doti 
tecniche ma soprattutto per il loro valore umano. 
Un valore aggiunto per i ragazzi è stata sicura-

mente la presenza del nostro portiere Paolo Acer-
bis che, a 44 anni, ha messo a disposizione tutta la 
sua esperienza, professionalità e spirito di squadra. 
 
ALLENATORE e TATTICA
Avendo giocatori con qualità tecniche superiori 
alla categoria abbiamo potuto portare in campo 
un “calcio d’attacco”. Durante la stagione, a causa di 
una rosa corta, sono entrati a far parte della squa-
dra nuovi giocatori.
L’aspetto mentale è fondamentale e conta tanto 

quando l’aspetto tecnico.
Tra l’allenatore e la squadra c’è un ottimo rapporto 
basato su stima, fiducia e rispetto.

SACRIFICIO e VITTORIA
Vincere in questa categoria significa raggiungere 
un traguardo importante, coronare un percorso fat-
to insieme. Questa vittoria è di tutti, di chi è sceso 
in campo e di chi ha lavorato dietro le quinte. Ogni 
persona con il proprio impegno è stata fondamen-
tale per raggiungere questo traguardo.
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SOCIETÀ e TERRITORIO
La società è stata il fulcro di questo 
progetto coronato con il succes-
so: persone serie e preparate hanno 
messo a disposizione la loro gran-
de passione per questo sport al fine 
di raggiungere un grande obiettivo. 
Fare calcio nel mio paese di residenza 
è sicuramente un valore aggiunto, aver 
creato da zero una prima squadra ed in 
pochi anni averla riportata ad un otti-
mo livello riempie di soddisfazione.
I colori giallo verdi del nostro Sovere 
sono storici e rappresentano un senso 
di appartenenza al nostro territorio.  
Oggi, come in tutti questi anni, tan-
ti Soveresi hanno fatto o fanno parte 
della nostra Società, sia come mem-

bri dello staff sia come giocatori. Ci 
sarebbe piaciuto avere, dato che ab-
biamo dato la massima disponibilità, 
una collaborazione con la Società del 
settore giovanile al fine di contribuire 
alla crescita dello stesso e portare, nel 
corso degli anni, qualche ragazzo nella 
nostra Prima Squadra.
Detto ciò, massimo rispetto e ammira-
zione per tutte le società che in questi 
tempi fanno calcio date le numerose 
difficoltà.
Voglio ringraziare il Comune di Sovere 
per il grande sforzo messo in atto che 
permetterà a noi e ai nostri figli di gio-
care su un sintetico completamente 
nuovo per i prossimi anni.
Invito i nostri ragazzi a giocare a calcio 
perché è uno sport educativo che tra-
smette valori importanti come il rispet-
to, il sacrificio e il lavoro di squadra e per-
mette di crescere in un ambiente sano. 
IL FUTURO
Per la prossima stagione l’obiettivo è 
quello di mantenere la categoria tan-
to sudata e meritata. Vogliamo dare 
continuità al nostro progetto quindi, 
come lo scorso anno, ripartiremo dal-
lo stesso blocco di giocatori, guida-
ti da mister Luca Sana, e dagli stessi 
membri dello staff e dirigenza. Cre-
do che tutti meritino la riconferma. 
Inseriremo poi  6 o 7 giovani in quanto 
in Promozione ci sarà l’obbligo della 
regola.

Riccardo Noris
Presidente A.S.D Sovere Calcio
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L’Associazione Nazionale Marinai d’Italia 
(ANMI) – Gruppo Lovere “Oprandi-Meloni”, 
con sede a Lovere, si prepara a celebrare il suo 

centenario con un nuovo direttivo guidato da Mi-
chele Lotta, affiancato dal vicepresidente Vincenzo 
Pergurri e da Danilo Baiguini. Nei prossimi mesi il 
gruppo sarà impegnato nell’organizzazione delle 
celebrazioni per i 100 anni di attività, che vedran-
no la partecipazione di importanti rappresentanti 
regionali e nazionali dell’ANMI, tra cui il presidente 
nazionale Ammiraglio Pier Luigi Rosati.

Le origini dell’associazione risalgono al 1923, quan-
do nacque l’“Associazione Marinai in Congedo”. Un 
documento del 1926 dell’“Unione Marinara d’Italia” 
rappresenta oggi il principale riferimento storico 
per la fondazione del gruppo. Dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, il sodalizio venne intitolato a due 
marinai loveresi caduti in mare durante il conflit-
to: Carlo Oprandi, sottocapo motorista scomparso 

nell’affondamento del cacciatorpediniere Lanzerot-
to Malocello nel 1943, e Luciano Meloni, fuochista 
della corazzata Roma, affondata dai tedeschi dopo 
l’armistizio dell’8 settembre. I soci ricordano inoltre 
Carlo Zaina, marinaio loverese morto in mare du-
rante la Prima Guerra Mondiale.
Nel corso della sua storia il gruppo si è distinto 
per il forte spirito associativo e per l’impegno nel-
la conservazione della memoria dei marinai. Tra le 
iniziative più significative figurano: la realizzazione 
del Monumento al Marinaio, opera della scultore 
Luciano Zambetti e visibile sul lungolago, la cura 
del Largo Marinai d’Italia, l’organizzazione delle 
celebrazioni annuali 
dedicate a Santa Bar-
bara, patrona dei ma-
rinai e il ricordo dei 
soci defunti.
Come molte associa-
zioni d’arma, anche 
l’ANMI di Lovere ri-
sente della diminu-
zione dei soci dovuta 
alla fine del servizio 
militare obbligato-
rio. Il nuovo direttivo 
punta quindi a rilan-
ciare l’attività asso-
ciativa e a sviluppare 
nuove collaborazioni. 
Il momento culmi-
nante sarà la cerimo-
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nia del centenario, prevista a novembre, durante la 
quale verrà consegnata al gruppo la medaglia cele-
brativa ufficiale.
Tra le collaborazioni più significative vi è quella con 
l’associazione “La Capitanio 1926”, custode della 
storica motonave recentemente restaurata e or-
meggiata sul lungolago di Lovere. In occasione del 
centenario sarà possibile visitare l’imbarcazione, 
destinata a diventare un museo galleggiante dedi-
cato alla tradizione della navigazione sul Sebino.
L’ANMI promuove inoltre numerose attività rivol-
te ai giovani. I ragazzi tra i 16 e i 24 anni possono 
partecipare a imbarchi estivi sui velieri della Marina 
Militare, mentre figli e nipoti degli associati pos-

sono accedere a campus educativi organizzati in 
collaborazione con ANMI Milano. Tra le proposte 
figurano le crociere sulla Goletta Pandora, il campo 
avventura “L’Isola Misteriosa”, che insegna autono-
mia, orientamento e rispetto dell’ambiente, il cam-
pus canoistico marino “Scuola di Mare” a Maratea e 
l’esperienza “7 giorni leva di terra – studenti con le 
stellette”, che riproduce la vita in caserma. Iniziative 
che uniscono formazione, spirito di squadra e cul-
tura del mare, contribuendo a trasmettere alle nuo-
ve generazioni i valori della tradizione marinara.

L’AN.M.I. gruppo di Lovere

11

Ristrutturazioni
Costruzioni

Vendita immobili

Cell. 347 8755163

€ 10.548. Per coprire tutte le progettualità nel 
2024 abbiamo dovuto aggiungere € 9.932,75 
(attualmente non abbiamo minori in strutture 
protette);

• Fondo Assistenza educativa € 13.50 p.c. per 
un totale di € 71.199. Per coprire le necessità 
dell’a.s. 2024/2025 il fondo non è stato suffi-
ciente e abbiamo dovuto aggiungere un im-
porto aggiuntivo per questo servizio pari a € 
24.469,52.

La somma totale di tutte le quote dei fondi si rife-
risce alla popolazione residente al 31/12/2023 (5.274 
abitanti) ed è pari ad € 234.693,00 per l’anno 2025. 
Da aggiungere di extra costi € 34.402,27.
Questi numeri dimostrano come il Comune ha un 

enorme impegno economico per i servizi sociali.
Il fatto che il settore delle Politiche Sociali non sia 

solo una spesa viene dimostrato dalla nostra Super 
Commissione, sempre attiva ed attenta agli eventi 
che continuano a susseguirsi durante tutto il corso 
dell’anno. Infatti, il 2025 si è aperto con un’importan-
te novità: LA CONSEGNA DEL KIT NASCITA a tutti/e i 
nuovi/e bimbi/e di una scatola contenente prodot-
ti per la prima infanzia: la copertina accuratamente 
preparata dal gruppo “LE SFERRUZZANTI”, un libro e 
tanti articoli per l’infanzia donati dalla Farmacia Ver-
zeni. Abbiamo chiamato questo progetto “INTREC-
CIO DI GENERAZIONI” perché oltre che unire i picco-

lini alle nonne che sferruzzano, i primi KIT sono stati 
consegnati presso la nostra RSA da alcuni ospiti che 
hanno collaborato alla preparazione e decorazione 
delle scatole; stessa cosa è avvenuta con i ragazzi 
del CDD e del CSE che hanno consegnato al secondo 
gruppo di bimbi lo stesso dono.
Numerosi altri eventi promossi dalla Commissio-

ne Politiche Sociali non sono mancati! Ricordiamo la 
Festa della Donna all’oratorio di Sellere, la vendita di 
piante per Gardensia, la presentazione del libro “An-
drea”, la festa al Santuario con gli anziani e i disabili, 
la consegna del regalo pasquale sia ai ragazzi dello 
Spazio Autismo, sia a quelli del CDD e CSE, sempre e 
comunque instancabili e irrefrenabili!

Vogliamo rendere pubblico che, con il ricavato del 
pranzo “LA GIUNTA SERVE IN TAVOLA” di ottobre, do-
nato all’associazione Oltre Noi, è stato acquistato l’ar-
redo esterno al Centro CDD e CSE per consentire ai 
ragazzi le uscite sotto il nuovo tendone.

L’Assessore 

ai Servizi Sociali

Fabiana
Turla



GLI AMMINISTRATORI RICEVONO:

Federica Cadei
Sindaco con delega al personale 
Riceve il martedì dalle ore 09:00 

alle ore 12:00
Previo appuntamento al numero di 

telefono 035/981107 interno 1, oppure 
da concordare scrivendo a sindaco@

comune.sovere.bg.it

Silvia Beretta
Vicesindaco ed Assessore alla Cultura e 

alla pubblica Istruzione
Riceve previo appuntamento al numero 

di telefono 035/981107 interno 1, 
oppure da concordare scrivendo alle 

seguenti mail cultura@comune.sovere.
bg.it - scuola@comune.sovere.bg.it

Fabiana Turla
Assessore ai Servizi Sociali

Riceve previo appuntamento al numero 
di telefono 035/981107 interno 1, 

oppure da concordare alla seguente 
mail servizisociali@comune.sovere.bg.it

Francesco Filippini
Assessore all’Urbanistica e ai Lavori 

Pubblici
Riceve il giovedì dalle 15:00 alle 17:00 

previo appuntamento al numero 
di telefono 035/981107 interno 2, 

oppure da concordare alla seguente 
mail lavoripubblici@comune.sovere.bg.it

Mauro Leoni
Assessore al Bilancio 
con delega allo sport

Riceve previo appuntamento al numero 
di telefono 035/981107 interno 1, o da 
concordare alla seguente mail sport@

comune.sovere.bg.it

Michele Lotta
Consigliere comunale delegato 

all’Ecologia e alla Mobilità Sostenibile
Riceve previo appuntamento al 

numero di telefono 035/981107 interno 
1, o da concordare alla seguente 

e-mail: ecologia@comune.sovere.bg.it
 

Senada Nusinovic
Consigliere comunale delegato alla 

comunicazione
Riceve previo appuntamento al numero 

di telefono 035/981107 interno 1
 

Barbara Vitali
Consigliere comunale delegato 

alle politiche giovanili
Riceve previo appuntamento al numero 

di telefono 035/981107 interno 1
 

Sergio Coronini
Consigliere comunale delegato alle 
politiche energetiche ed ambientali

Riceve previo appuntamento al numero 
di telefono 035/981107 interno 1

 politiche-energetiche@comune.sovere.bg.it

Marcello Baioni
Consigliere delegato alle frazioni

Riceve previo appuntamento al numero 
di telefono 035/981107 interno 1

 

Andrea Tebaldi
Consigliere delegato all’innovazione 

tecnologica
Riceve previo appuntamento al numero 

di telefono 035/981107 interno 1
 

Paola Bancale
Consigliere comunale 

 
Mirko Fenaroli

Consigliere comunale

http://www.comune.sovere.bg.it
comune.sovere@pec.regione.lombardia.it

info@comune.sovere.bg.it Seguici su
SOVERE FUTURA

Iscriviti inviando 
un messaggio al numero

SOVERE INFORMA
348.9029511


